
Contro un « mercato della conoscenza » !
Appello ad una mobilitazione europea contro la strategia di Lisbona

in materia di insegnamento universitario e di ricerca

Nel marzo 2010, il summit di primavera dei capi di Stato e di governo dell’Unione europea sarà 
quello   dei   dieci   anni   della   strategia   di   Lisbona   che,   tra   l’altro,   riguarda   le   politiche   applicate 
attualmente   in   tutti   i   paesi   membri   per   “modernizzare”   i   sistemi   nazionali   di   ricerca   e   di 
insegnamento (primario, secondario, universitario, “formazione continua”).

L’ambizione dichiarata di una “società della conoscenza” non può che essere incoraggiata, poiché 
essa   è   una   scommessa   sull’educazione   e   la   ricerca   come   beni   pubblici,   garantisce   la 
democratizzazione dell’accesso al sapere, permette ai cittadini l’analisi critica ragionata delle scelte 
scientifiche e tecniche che sono loro proposte.
Ma l’orientamento preso attualmente è tutt’altro : esso riduce questo progetto alla costruzione di un 
“mercato comune della conoscenza” di cui constatiamo dappertutto le conseguenze deleterie in 
termini di indebolimento dell’indipendenza scientifica, di destrutturazione del sistema della ricerca 
pubblica, di rafforzamento del potere delle imprese, di precarizzazione massiva delle condizioni di 
lavoro   e   di   studio,   di   accentuazione   delle   ineguaglianze   per   quanto   riguarda   il   sapere,   di 
allontanamento dei cittadini dalle scelte scientifiche e tecniche che li riguardano.

Da qualche anno, con un’intensità crescente, delle mobilitazioni di grande portata, organizzate da 
liceali, studenti universitari, personale didattico e ricercatori e più in generale dai movimenti sociali, 
si sono moltiplicate in Europa.
Esse esprimono fortemente l’esigenza di un settore pubblico dell’educazione e della ricerca che 
non   sia   costruito   senza   dibattito   democratico   e   che   si   liberi   dalla   sottomissione   al   mercato 
concorrenziale.

Per questo facciamo un appello per convocare un contro summit europeo a marzo 
2010.

Riuniamoci e costruiamolo insieme,
CONTRO la mercificazione delle attività educative e scientifiche,

CONTRO la spinta alla competizione generalizzata delle popolazioni e dei territori,
PER un servizio pubblico dell’insegnamento universitario e della ricerca che sia 

democratico ed emancipatore.

Collettivo « Printemps 2010 » :
> Attac 
> Fac verte
> Fédération CGT de l’éducation, de la recherche, et de la culture – FERC Sup­CGT
> Fondation Sciences Citoyennes 
> Sauvons la recherche – SLR 
> Sauvons l’Université – SLU 
> Sud éducation, Sud étudiants, Sud recherche
> Syndicat national des chercheurs scientifiques – SNCS­FSU 
> Syndicat national de l’enseignement supérieur – SNESUP­FSU 
> Syndicat national des travailleurs de la recherche scientifique – SNTRS­CGT
> Union nationale des étudiants de France – UNEF
> Union des familles laïques – UFAL

Firma : sign@spring2010.eu

mailto:sign@spring2010.eu

